
2.3.13
Progettazione degli 
interventi di risanamento 
del degrado da umidità 
negli edifici esistenti

EDIFICI ESISTENTI 
Affetti da problemi di 

umidità

VERIFICA 
La relazione cam illustra in che modo 
il progetto ha tenuto conto di questo 
criterio.  Sono definiti i contenuti 
delle indagini, del progetto di 
risanamento e piano di verifica

D.M. 23.06.22  
Np



2.3.14
Risparmio idrico – reti di 
raccolta delle acque reflue 
di edificio e di 
distribuzione duale 
(potabile e non potabile)

VERIFICA 
La relazione cam illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio.  

Anche MANUTENZIONE in 
caso di interventi di 

rifacimento dell’impianto di 
adduzione

idrica e di scarico e si applica 
anche ad altri interventi 

edilizi che non siano
edifici. 

D.M. 23.06.22  
Np



2.3.15 Raccolta, 
trattamento, stoccaggio e 
riuso acque meteoriche

MAI MANUTENZIONE

VERIFICA 
La relazione cam illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio.  

D.M. 23.06.22  
2.3.5.1 in parte



2.3.16 
Piano di 
manutenzione 
dell’opera

D.M. 23.06.22  
2.4.13
Piano di manutenzione

SEMPRE 
Anche non edifici

VERIFICA  La relazione cam illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio. Per ogni materiale, 
componente o sistema, il progettista deve esplicitare nella relazione e riassumere in una tabella sintetica, le fonti da 
cui ha derivato, le informazioni relative alla durabilità che hanno determinato gli scenari di 
manutenzione/riparazione/sostituzione e il valore di durabilità utilizzato per la redazione del piano.  

Riformulato con maggiore 
dettaglio: include ora 

responsabilita', tempistiche, 
coordinamento con SA.



2.3.17 Piano di 
decostruzione e 
demolizione 
selettiva a fine 
vita

MAI
MANUTENZIONE

D.M. 23.06.22  
2.4.14
Disassemblaggio e fine vita

Ampliato con piano dettagliato per la demolizione 
selettiva e  obiettivi quantitativi.



2.3.17 Piano di 
decostruzione e 
demolizione 
selettiva a fine 
vita

MAI
MANUTENZIONE



2.3.17 Piano di 
decostruzione e 
demolizione 
selettiva a fine 
vita

VERIFICA 
Il progettista redige il piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva 
come sopra indicato.
Per ogni materiale, componente o sistema, il progettista deve esplicitare nella 
relazione e riassumere in una tabella sintetica, le strategie progettuali 
adottate, le tecnologie adottate (soprattutto se innovative rispetto alla 
pratica corrente) oppure le fonti da cui ha derivato, le informazioni relative 
alle tecnologie di decostruzione e demolizione selettiva applicabili 
specificando per ogni materiale, componente o sistema le percentuali della 
quota parte avviata a riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. Il 
progettista può fare riferimento, ove possibile e preferibilmente, alle 
informazioni sulle tecnologie e gli scenari di decostruzione a fine vita di uno o 
più componenti, fornite con le schede tecniche o la documentazione tecnica 
del fabbricante dei componenti e dei materiali, incluse le dichiarazioni 
ambientali di prodotto EPD, a dimostrazione della fattibilità tecnica del 
recupero e del riciclo. In alternativa, per la costruzione di scenari plausibili di 
riciclo e recupero si può far riferimento ai rapporti pubblicati annualmente da 
ISPRA e dalla Fondazione per lo SviluppoSostenibile.

MAI
MANUTENZIONE

CRITERIO QUANTITATIVO
70% peso/peso dei componenti edilizi ed elementi prefabbricati, disassemblabile



2.4 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE



Le eco-etichette
L’informazione sulle caratteristiche dei prodotti assume un ruolo fondamentale per rendere effettiva la capacita dei
consumatori (pubblici e privati) di orientamento del mercato verso prodotti dalle migliori prestazioni ambientali.
Dai primi anni ‘80 sono proliferati programmi di etichettatura ambientale.

Le norme tecniche ISO distinguono tre tipologie di etichettature ambientali volontarie:
- etichettatura ambientale di Tipo I (UNI EN ISO 14024)
- asserzioni ambientali auto-dichiarate (etichettatura ambientale di Tipo II) (UNI EN ISO 14021)
- dichiarazioni ambientali di Tipo III (UNI EN ISO 14025)

Ecolabel 



Le etichette ambientali di Tipo I:
- sono di “parte terza”: necessaria la verifica a cura di un organismo pubblico o privato, di
carattere nazionale, regionale o internazionale, indipendente dal fornitore, che certifica la
conformità a determinati Criteri
- vengono assegnate a prodotti che rispondono a determinati criteri ambientali e
prestazionali; i criteri sono predeterminati per ogni categoria di prodotto e sono pubblici;
- i criteri vengono definiti considerando gli aspetti ambientali lungo tutto il ciclo di vita del
prodotto, mediante un processo di consultazione aperta con le parti interessate.
I programmi di etichettatura ambientale di Tipo I hanno il compito di identificare e promuovere
prodotti di avanguardia ambientale, per cui i criteri sono stabiliti su prestazioni superiori al
livello medio (prodotti “di eccellenza”);
- Permette di comunicare info oggettive, confrontabili e credibili relative alla prestazione 

ambientale di prodotti e servizi

Esempio Ecolabel Europeo



Asserzioni ambientali auto-dichiarate (etichettatura ambientale di Tipo II)
- non devono essere utilizzate asserzioni vaghe come “sicuro per
l’ambiente”, “amico dell’ambiente”, “amico della terra”, “non inquinante”, “verde”, “amico della
natura” e “amico dell’ozono” e neppure asserzioni di conseguimento della “sostenibilita” devono
essere presentate in modo che si comprende  se si
riferiscono al prodotto completo, ad un componente o all’imballaggio
- devono essere comprovate, verificabili e non fuorvianti
- il contenuto dell’asserzione e responsabilità del suo utilizzatore, che deve rispettare requisiti

di valutazione e verifica, e deve consentire l’accesso all’informazione a tutte le parti interessate



Le dichiarazioni ambientali di Tipo III 
Dichiarazioni Ambientali di Prodotto - DAP 
Environmental Product Declaration - EPD
• sono un insieme di informazioni quantificate relative al ciclo di vita del prodotto, fornite dal

fabbricante del prodotto stesso, utilizzando dati sistematizzati e verificati criticamente, presentati
come serie di categorie di parametri

• forniscono informazioni al fine di permettere di svolgere un confronto tra prodotti da parte
dell’acquirente

• È uno strumento neutrale che fornisce informazioni oggettive, confrontabili perché basate su Pcr ( 
product category rules) e credibili, perché verificate da ente terzo accreditato

I PCR definiscono il campo di applicazione dell’LCA ed i  contenuti 
dell’EPD per una specifica categoria di prodotto. (ISO 14025)
Avendo una valenza internazionale, le PCR devono essere realizzate 
mediante il coinvolgimento dei principali stakeholder, secondo il 
seguente procedimento:
1) Richiesta al Program Operator Epditaly
2) Identificazione della categoria di prodotto
3) Coinvolgimento degli stakeholders e creazione del PCR Committee
4) Redazione della PCR
5) Pubblicazione ai fini della consultazione pubblica e recepimento 
dei risultati
6) Riesame della PCR e relativa pubblicazione.



https://www.epditaly.it/view-pcr/

https://www.epditaly.it/view-pcr/


https://www.epditaly.it/view-pcr/

https://www.epditaly.it/view-pcr/


https://www.epditaly.it/view-pcr/

https://www.epditaly.it/view-pcr/


https://www.isover.it/sostenibilita/sostenibilita/dichiarazione-
ambientale-di-prodotto-epd

https://www.isover.it/sostenibilita/sostenibilita/dichiarazione-


https://www.isover.it/sostenibilita/sostenibilita/dichiarazione-
ambientale-di-prodotto-epd

https://www.isover.it/sostenibilita/sostenibilita/dichiarazione-


2.4.1 Emissioni 
negli ambienti 
confinati 
(inquinamento 
indoor)

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che 
modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.
La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma 
UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9 e per il solo contenuto di
formaldeide, anche in conformità alla Norma EN 717-1.

D.M. 23.06.22 
2.5.1. Emissioni negli 
ambienti confinati Parametri più rigorosi per 

emissioni VOC. Nuovi limiti e 
nuove categorie di prodotti. 



2.4.2 
Calcestruzzi 
confezionati in 
cantiere e 
preconfezionati

VERIFICA
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto
ha tenuto conto di questo criterio progettuale. Per un periodo di 36 mesi dall’entrata in
vigore del presente documento, per i prodotti di cui al presente criterio sono ritenute
conformi le attestazioni del contenuto di riciclato/recuperato/sottoprodotto riportanti il
solo valore %totale, senza la specifica del valore delle singole frazioni.

D.M. 23.06.22             
2.5.2 Calcestruzzi 
confezionati

Contenuto di riciclato Post-
Consumo: è la quantità totale per
unità di peso che deriva da prodotti
precedentemente utilizzati dai
consumatori, quali famiglie o spazi
commerciali, industriali e
istituzionali nel loro ruolo di
utilizzatori finali del prodotto, che
non può più essere utilizzato per il
suo scopo
Contenuto di riciclato Pre-Consumo
(Post-Produzione): è la quantità
totale per unità di peso che deriva
da fonti industriali esterne perché
materiale deviato dal flusso dei
rifiuti durante il processo di
fabbricazione

periodo transitorio 36 
mesi per attestare 
contenuto riciclato





2.4.3 
Prodotti 
prefabbricati in 
calcestruzzo, in 
calcestruzzo 
aerato 
autoclavato e in
calcestruzzo 
vibrocompresso

D.M. 23.06.22             
2.4.3. Elementi 
prefabbricati in 
calcestruzzo

VERIFICA
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto
ha tenuto conto di questo criterio progettuale. Per un periodo di 36 mesi dall’entrata in
vigore del presente documento, per i prodotti di cui al presente criterio sono ritenute
conformi le attestazioni del contenuto di riciclato/recuperato/sottoprodotto riportanti il
solo valore %totale, senza la specifica del valore delle singole frazioni.



2.5.4
Prodotti in 
Acciaio

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha
tenuto conto di questo criterio progettuale.
I prodotti finiti consegnati in cantiere, ad esempio armature o carpenterie,possono essere costituiti da una o più tipologie di
acciaio ossia uno o più materiali base d’origine che sono stati lavorati senza modificarne le caratteristiche di contenuto minimo di
materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti.
In questi casi, ognuno dei materiali base d’origine deve essere conforme al presente criterio con relative percentuali minime
certificate di materia recuperata, riciclata o sottoprodotti.
Ognuno dei materiali base d’origine deve essere conforme al presente criterio con relative percentuali minime certificate di materia
recuperata, riciclata o sottoprodotti.
Il fabbricante del prodotto finito consegnato in cantiere può allegare la specifica documentazione (etichette ambientali o
certificazioni) oppure una attestazione, tramite dichiarazione del legale rappresentante, che il prodotto finito è stato fabbricato a
partire da uno o più materiali base d’origine conformi alle percentuali minime prescritte

D.M. 23.06.22                
2.5.4 Acciaio



2.4.5 
Prodotti in 
Laterizi

D.M. 23.06.22                
2.5.5. Laterizi

VERIFICA
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto
ha tenuto conto di questo criterio progettuale. Per un periodo di 36 mesi dall’entrata in
vigore del presente documento, per i prodotti di cui al presente criterio sono ritenute
conformi le attestazioni del contenuto di riciclato/recuperato/sottoprodotto riportanti il
solo valore %totale, senza la specifica del valore delle singole frazioni.



2.4.6 
Prodotti in legno 
o a base di legno

VERIFICA 
Certificati di catena di custodia nei quali siano chiaramente riportati, il codice di registrazione o di 
certificazione, il tipo di prodotto oggetto della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relativi 
fornitori e subappaltatori.
a) Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile: Una certificazione di catena di custodia 

rilasciata da organismi di valutazione della conformità che garantisca il controllo della «catena di 
custodia», quale quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of 
Forest Certification schemes (PEFC);

Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta sul 
prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto 
riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione dell’offerente) in 
relazione ai prodotti oggetto della fornitura

D.M. 23.06.22             
2.5.6. Prodotti legnosi

La certificazione di 
Catena di Custodia 
(Chain of Custody, 
CoC) garantisce la 
rintracciabilità dei 
materiali provenienti 
da foreste certificate 
ed è indispensabile 
per poter applicare 
le etichette sui 
prodotti.



2.4.7 
Isolanti termici ed 
acustici

D.M. 23.06.22                 
2.5.7. Isolanti termici ed 
acustici



NESSUNA MODIFICA RILEVANTE
Rif. a Reg. UE 2024/3110.



VERIFICA 
La Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale e include:
-per i punti di cui alle lettere da “a” ad “d”, una dichiarazione del legale rappresentante del produttore, supportata 
dalla documentazione tecnica quali le schede dei dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o rapporti di 
prova;
-per il punto di cui alla lettera "e”, le informazioni riguardanti la conformità della fibra minerale alla Nota Q o alla Nota 
R sono contenute nella scheda informativa redata ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento REACH (Regolamento (CE) 
n. 1907/2006). La conformità alla Nota Q si verifica tramite una certificazione (per esempio EUCEB) conforme alla 
norma ISO 17065 che dimostri, tramite almeno una visita ispettiva all'anno, che la fibra è conforme a quella campione 
sottoposta al test di bio-solubilità;



https://www.rockwool.com/syssiteassets/rw-it/documentazione-tecnica/schede-tecniche-
rockworld-2.0/edilizia/durock-energy-plus.pdf?f=20260303144924
DOP- DICHIARAZIONE DELLE PRESTAZIONI

EPD

https://www.rockwool.com/syss
iteassets/rw-
it/documentazione-tecnica/epd-
rockworld-2.0/epd-francia_alta-
densit%C3%A0.pdf?f=20260202
101143

https://www.rockwool.com/syssiteassets/rw-it/documentazione-tecnica/schede-tecniche-
https://www.rockwool.com/syss


https://www.knaufinsulation.com/iframe-
cprdop?dopkey

https://www.knaufinsulation.com/iframe-


https://stiferite.com/pdf/Libri/
Quaderno_Tecnico_CAM_DM
_23062022.pdf

https://www.stiferite.
com/pdf/EPD/EPD_Sti
ferite_CLASS_S.pdf

https://stiferite.com/pdf/Libri/
https://www.stiferite.


2.4.8 
Tramezzature, 
contropareti 
perimetrali e 
controsoffitti PER 
I SISTEMI A 
SECCO

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il 
progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.

D.M. 23.06.22 2.5.8 
Tramezzature, 
contropareti perimetrali 
e controsoffitti



2.4.9 
Murature in 
pietrame e miste

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il 
progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.

D.M. 23.06.22             
2.5.9 Murature in 
pietrame miste



2.4.10 
Pavimenti 
RESILIENTI

D.M. 23.06.22             
2.5.10.2  Pavimenti ( 
PAVIMENTAZIONI DURE 
E PAVIMENTAZIONI 
RESILIENTI)

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo 
criterio progettuale.

Indicazioni alla stazione appaltante
I pavimenti resilienti (in inglese Resilient floor coverings) sono pavimentazioni le cui caratteristiche 
essenziali sono descritte nella norma UNI EN 14041. Ne esistono diverse tipologie, fra cui pavimenti e 
rivestimenti in sughero, pavimenti e Rivestimenti Resilienti in PVC, composti da Polivinilcloruro.
Pavimenti e rivestimenti resilienti in linoleum (rif. Norma ISO 24011:2012) o in gomma (rif. Norme UNI 
EN 12199, UNI EN1816 e UNI EN 1817) sono resilienti che possono anche essere naturali. Il criterio si 
applica per tutte le destinazioni d’uso della pavimentazione resiliente.



2.4.11 
Pavimenti e 
rivestimenti in 
ceramica 
RESILIENTI

D.M. 23.06.22             
2.5.10.1  Pavimenti ( 
PAVIMENTAZIONI DURE 
E PAVIMENTAZIONI 
RESILIENTI)

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo 
criterio progettuale. Per i punti a, b, la dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite la scelta di 
prodotti recanti il marchio Ecolabel UE, oppure mediante rapporto di ispezione, basato sulle pertinenti analisi di 
laboratorio che attesta il rispetto dei requisiti rilasciato da organismo di valutazione della conformità
accreditato in base alla norma ISO 17020.
Per la lettera c), fare riferimento a quanto previsto criterio “2.1.2 Contenuti del capitolato speciale d’appalto”.

REQUISITI MODIFICATI RISPETTO AL PRECEDENTE D.M.



2.4.12
Chiusure 
oscuranti e telai 
per serramenti

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto 
ha tenuto conto di questo criterio progettuale.

D.M. 23.06.22        
2.5.11        Serramenti 
ed oscuranti in Pvc

2.4.13 
Tubazioni in 
materiale plastico 
per condotte 
fognarie,
scarichi e 
cavidotti elettrici

D.M. 23.06.22 2.5.12 
Tubazioni in PVC e 
Polipropilene

VERIFICA 
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1-Relazione CAM”, illustra in che 
modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.

2.4.14 
Tubazioni in gres 
ceramico



2.4.15 
Pitture e vernici

VERIFICA 
La Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo 
il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.
La dimostrazione del rispetto di questo criterio avviene tramite dichiarazione del legale 
rappresentante che attesti la non pericolosità del prodotto secondo quanto previsto dal 
criterio, con allegata la scheda di dati di sicurezza (SDS) che in sezione 2 non riporti alcuna 
delle indicazioni di pericolo qui citate.

D.M. 23.06.22 Pitture e 
vernici

TOLTO IL RIFERIMENTO ALL’ECOLABEL NEL CRITERIO



2.4.16
Rubinetteria e 
sanitari

Anche 
MANUTENZIONE

VERIFICA 
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio e 
allega una dichiarazione del legale rappresentante del produttore attestante che le 
caratteristiche tecniche del prodotto fornito, relativamente alle lettere a), b), c), 
sono conformi a questo criterio sulla base di quanto previsto per i diversi prodotti 
forniti con riferimento alle norme tecniche citate.
In relazione alla lettera b) la capacità di scarico media massima si calcola 
considerando un flusso completo e tre flussi ridotti secondo la seguente formula: Va 
= [Vf + (3 × Vr)]/4, dove Vf è il flusso completo e Vr il flusso ridotto, misurati secondo 
la norma UNI EN 997 e UNI EN 14055.

In alternativa è richiesto il possesso di una etichettatura di prodotto, con 
l’indicazione dei parametri qui richiesti per i prodotti forniti, ad esempio 
l’etichettatura Unified Water Label (https://uwla.eu/) o Ecolabel UE.

D.M. 23.06.22 2.3.9 
in parte
Risparmio idrico

https://uwla.eu/)


2.4.17
Impianti 
tecnologici

D.M. 23.06.22 Np

VERIFICA
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio in
particolare il progettista individua chiaramente nel progetto anche i locali tecnici
destinati ad alloggiare esclusivamente apparecchiature e macchine, indicando gli
spazi minimi obbligatori, così come richiesto dai costruttori nei manuali di uso e
manutenzione, per effettuare gli interventi di sostituzione o manutenzione delle
apparecchiature stesse, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i percorsi dei
circuiti degli impianti tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all'interno degli
stessi.



2.4.18
Vetrate isolanti

D.M. 23.06.22 Np VERIFICA
La conformità è documentata attraverso la verifica del possesso per ogni lotto
di produzione di Certificato di Conformità in corso di validità, per gli specifici
modelli di vetrata impiegata, alla Norma di Prodotto serie UNI EN 1279, parte
1-2-3-4-5-6, rilasciato da organismo di certificazione accreditato UNI CEI
EN/ISO/IEC 17065 per la specifica norma di prodotto.



SPECIFICHE TECNICHE DI CANTIERE

2.5.1
Prestazioni 
ambientali di 
cantiere

D.M. 23.06.22 2.6.1.
Prestazioni ambientali 
di cantiere



VERIFICA
La Relazione Cam illustra in che modo il
progetto tiene conto di questo criterio .
Per la redazione del Piano
ambientale di gestione del cantiere
si può far riferimento alle Linee
Guida per la gestione dei cantieri
ai fini della protezione ambientale,
Report ARPAT 2018.

TOLTO IL RIFERIMENTO ALLE EMISSIONI 
GASSOSE DELLE MACCHINE OPERATRICI
Ex lettera h)
Ampliato



2.5.2
Conservazione 
dello strato 
superficiale del 
terreno

D.M. 23.06.22 2.6.3.
Conservazione dello 
strato superficiale del 
terreno

VERIFICA
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio . Per
quanto riguarda la prescrizione sull’accantonamento del primo strato di terreno, è
allegato il profilo pedologico e relativa relazione specialistica che dimostri la
conformità al criterio.



2.5.3
Reinterri e 
riempimenti

D.M. 23.06.22 2.6.4
Reinterri e riempimenti

VERIFICA
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio . La Relazione tecnica di cui al criterio
“2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di questo criterio progettuale.
I singoli materiali utilizzati devono essere conformi alle pertinenti specifiche tecniche di cui al capitolo “2.4 Specifiche
tecniche per i prodotti da costruzione”.
Per un prodotto da costruzione, il cui contenuto di riciclato è pari al 100%, in quanto costituito esclusivamente da
materiale derivante da un processo End of Waste (EoW) autorizzato per il recupero e riciclaggio di un rifiuto
realizzato dal fabbricante del prodotto, è possibile dimostrare tale percentuale mediante gli schemi di
certificazione o strumenti di cui al criterio “2.1.2 Contenuti del capitolato speciale d’appalto”, oppure mediante
una dichiarazione del fabbricante, che riporti chiaramente l’indicazione della percentuale di contenuto di riciclato
del 100% del prodotto, accompagnata dall’autorizzazione al recupero e dalla documentazione prevista dalla legge
per l’EoW. Nel caso in cui il prodotto sia soggetto a marcatura CE, la dichiarazione del fabbricante può essere
sostituita dalla dichiarazione di prestazione (DoP) del prodotto, purché questa riporti chiaramente anche
l’indicazione della percentuale di contenuto di riciclato del 100%. Per le miscele (betonabili o legate con leganti
idraulici), oltre alla documentazione di verifica prevista nei pertinenti criteri, è presentata anche la documentazione
tecnica del fabbricante per la qualifica della miscela.



2.5.4 Piano di 
riutilizzo, riciclo e 
recupero dei 
rifiuti da C&D

D.M. 23.06.22
2.6.2 Demolizione 
selettiva, recupero e 
riciclo

Ampliato





VERIFICA
La Relazione Cam illustra in che modo il progetto tiene conto di questo criterio .
Il progettista deve elencare, nella relazione, quali sono le fonti da cui ha derivato, per ogni materiale, le percentuali
impiegate nel calcolo della quota
parte avviata a riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero.
Il progettista, ove possibile, può fare riferimento alle informazioni sulle tecnologie e gli scenari di
disassemblaggio/decostruzione e fine vita di uno o più componenti, fornite con le schede tecniche o la
documentazione tecnica del fabbricante dei componenti e dei materiali, incluse le dichiarazioni ambientali di
prodotto EPD, a dimostrazione della fattibilità tecnica del recupero e del riciclo. In alternativa, per la costruzione di
scenari plausibili di riciclo e recupero si può far riferimento ai rapporti pubblicati annualmente da ISPRA e dalla
Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile.



2.6 CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE

2.6.1 
Competenza 
tecnica dei 
professionisti 
basata su Cv

D.M. 23.06.22
Np



VERIFICA
L’operatore economico presenta il CV con allegata la documentazione a comprova
dell’esperienza pregressa riferita a progetti di edifici sostenibili.
Per progettazione di edifici sostenibili dal punto di vista ambientale ed energetico si
intendono edifici, con collaudo tecnico-amministrativo positivo, nei quali sono stati
applicati i Criteri Ambientali Minimi, a partire dal D.M. 24 dicembre 2015, pubblicato
sulla G.U. n. 16 del 21 gennaio 2016;
Per quanto riguarda i progetti di edilizia pubblica, la documentazione deve contenere gli
estremi del rapporto conclusivo di verifica della progettazione ai fini della validazione ai
sensi dell’articolo 42 “Verifica della progettazione” del Codice, da cui risulti la conformità
del progetto ai CAM edilizia, a partire dalD.M. 24 dicembre 2015, pubblicato sulla G.U. n.
16 del 21 gennaio 2016” o altra documentazione tecnico-amministrativa da cui possa
determinarsi la applicazione dei CAM (Determina di approvazione di progetto, Collaudo o
certificato di regolare esecuzione etc.).



2.6.2   Competenza 
tecnica dei progettisti 
basata su 
certificazioni di
competenza

D.M. 23.06.22
2.7.1. 
Competenza tecnica 
dei professionisti

VERIFICA
L’operatore economico allega il certificato, rilasciato da un organismo accreditato per
lo specifico schema, riconosciuto da Accredia, ai sensi della norma internazionale
ISO/IEC 17024 “Valutazione della conformità – Requisiti generali per organismi che
eseguono la certificazione di persone”, attestante la competenza in termini di
conoscenza, abilità, responsabilità e autonomia nella progettazione di edilizia
sostenibile.



Certificazione Esperti cam
L’Esperto in applicazione CAM è il professionista in possesso di elevate conoscenze, competenze ed esperienza 
nell’applicazione dei criteri ambientali minimi che devono essere recepiti in servizi di progettazione e lavori per 
nuove costruzioni, ristrutturazioni e manutenzioni di edifici delle Pubbliche Amministrazioni e delle committenze 
private che applicano in parte o totalmente tali criteri.

L’Esperto in applicazione CAM è una figura altamente specializzata che, nello svolgimento del proprio ruolo come 
libero professionista, dirigente di imprese di costruzioni, pubblico funzionario interno alle P.A., sia in grado di: 
affrontare i vari livelli progettuali, concorrere a diverse procedure di gara, programmare e predisporre bandi e 
disciplinari, verificare e validare progetti, gestire e collaudare l’esecuzione di Opere Pubbliche nel rispetto dei CAM.

• https://www.bureauveritas.it/servizi/formazione/corsi-calendario/formazione-ambito-edilizia-e-

infrastrutture/esperto-cam-progettista

• https://www.icmq.it/certificazione-personale/esperti-cam.php

• https://www.bioarchitettura.it/notizie/calendario-corsi-e-sessioni-di-esami-per-esperto-in-criteri-ambientali-

minimi-2025/

• https://aicqsicev.it/schemi-di-certificazione/certificazione-figure-professionali/esperto-in-criteri-ambientali-

minimi/

https://www.bureauveritas.it/servizi/formazione/corsi-calendario/formazione-ambito-edilizia-e-
https://www.icmq.it/certificazione-personale/esperti-cam.php
https://www.bioarchitettura.it/notizie/calendario-corsi-e-sessioni-di-esami-per-esperto-in-criteri-ambientali-
https://aicqsicev.it/schemi-di-certificazione/certificazione-figure-professionali/esperto-in-criteri-ambientali-


Certificazione Protocolli di sostenibilità energetico-ambientale

https://gbcitalia.org/

https://gbcitalia.org/


https://www.wellcertified.com/well-ap/

https://www.agenziacasaclima.it/it/rete-casaclima/consulenti-casaclima-1371.html

https://www.wellcertified.com/well-ap/
https://www.agenziacasaclima.it/it/rete-casaclima/consulenti-casaclima-1371.html


Banca dati soggetti certificati

https://certing.it/esperto-in-edilizia-sostenibile-italiana/
https://www.proitaca.org/guida-al-protocollo-itaca.php

https://certing.it/esperto-in-edilizia-sostenibile-italiana/
https://www.proitaca.org/guida-al-protocollo-itaca.php


2.6.3 
Metodologie di 
ottimizzazione delle 
soluzioni progettuali per 
la
sostenibilità (LCA e LCC)

D.M. 23.06.22
2.7.2
Metodologie di 
ottimizzazione delle 
soluzioni progettuali per la 
sostenibilità (LCA e
LCC)

VERIFICA 
L’operatore economico dimostra la sua capacità di approntare uno studio LCA e LCC del progetto di fattibilità tecnico 
economica descrivendo, nell’offerta tecnica di gara, le finalità dello studio LCA e LCC che intende sviluppare, gli 
strumenti tecnici di cui dispone (software, banche dati, BIM), gli eventuali esperti di cui si avvarrà, l’organizzazione e il
cronoprogramma della valutazione del ciclo di vita rispetto alle modalità e tempi di definizione del progetto. In sede di 
esecuzione del servizio, l’aggiudicatario del servizio di progettazione avvierà, con la stazione appaltante, un dialogo 
strutturato per l’analisi e la valutazione degli esiti degli studi di LCA e LCC per una scelta condivisa delle soluzioni 
progettuali definitive. I rapporti LCA e LCC della soluzione finale costituiranno, insieme al progetto esecutivo 
approvato, documentazione in base alla quale, in sede di gara per l’affidamento dei lavori, gli offerenti potranno 
eventualmente presentare proposte migliorative, ove previsto dalla documentazione di gara.



VERIFICA
Attestazione di conformità dell’asserzione elaborata dall’operatore economico e riferita a fattori ambientali, sociali,
diritti umani e di governance, nonché l’esposizione ai relativi rischi o l’impatto su tali fattori con carattere predittivo.
L’attestazione è rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato secondo la norma UNI CEI EN
ISO/IEC 17029 in conformità ad un programma finalizzato al rilascio di attestazioni in forma di parere, di un
punteggio numerico o di una loro combinazione.

2.6.4 
Valutazione dei rischi 
non finanziari o ESG 
(Environment, Social,
Governance)

D.M. 23.06.22 
2.7.4 
Valutazione dei rischi non 
finanziari o ESG 
(Environment, Social, 
Governance)



VERIFICA
La Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo il progetto ha tenuto
conto di questo criterio progettuale.

2.6.5 
Raccolta, trattamento, 
stoccaggio e riuso 
acque grigie

D.M. 23.06.22

Nei criteri base , obbligatorie, tra le specifiche tecniche progettuali per 
edificio, c’è analogo criterio che riguarda le acque meteoriche 
2.3.15 Raccolta, trattamento, stoccaggio e riuso acque meteoriche



VERIFICA
La Relazione tecnica di cui criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale.
Il progettista deve fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate e 
sottoprodotto ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale di materia 
riciclata, recuperata, sottoprodotto dei prodotti da costruzione deve essere dimostrata in accordo a quanto previsto 
al criterio 2.1.2 Contenuti del capitolato speciale d’appalto

2.6.6  Materiale 
riciclato, recuperato, 
sottoprodotti negli 
altri prodotti
da costruzione
D.M. 23.06.22

Il criterio riguarda i 
materiali da 
costrizione per i quali 
non ci sono specifiche 
tecniche obbligatorie



2.6.7  Materiali 
rinnovabili

D.M. 23.06.22
4.3.4 Materiali rinnovabili

Era nei criteri 
premianti per 
l’affidamento 
congiunto .
Qui viene meglio 
specificato 



VERIFICA
La Relazione di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, include una
descrizione dei prodotti da costruzione che contribuiscono al raggiungimento della
soglia qui prevista, distinguendo tra i prodotti costituiti al 100% da materie prime
rinnovabili o di origine biologica e prodotti compositi che contengono anche materie
prime non rinnovabili o non di origine biologica.
Per i prodotti compositi, in fase di esecuzione dei lavori, l’aggiudicatario presenta al
Direttore dei lavori, una etichettatura ambientale di tipo I – UNI EN ISO14024 validata
da un organismo di valutazione della conformità accreditato, oppure una
certificazione di prodotto rilasciata in accordo alle norme EN16785-1 e EN 16848
validata da un organismo di valutazione della conformità, che riporti il peso ponderato
delle materie prime rinnovabili come sopra definite, sul peso totale del prodotto. Le
due quote si sommano per valutarne il contributo al fine del raggiungimento della
soglia minima del 20%stabilita dal criterio.
Per quanto riguarda il legno strutturale, sarà necessario comprovarne l’origine
sostenibile o responsabile come già riportato nel criterio “2.4.6 Prodotti di legno o a
base legno”.
Il progettista deve verificare, attraverso un aggiornamento del rapporto LCA allegato
al progetto a base di gara, che le prestazioni ambientali dell’opera nel ciclo di vita non
risultino peggiorate, ad esempio a causa della distanza di approvvigionamento dei
materiali da biomassa.

2.6.7  Materiali 
rinnovabili

D.M. 23.06.22
4.3.4 Materiali rinnovabili



VERIFICA
Si deve accertare che sia presente la denominazione o la ragione sociale del produttore, e che siano allegate le
dichiarazioni previste dai Regolamenti europei sui prodotti da costruzione (Regolamento 305/2011 e Regolamento
3110/2024), nel quale è possibile verificare, alla riga “resistenza all’impatto di un corpo oscillante” secondo UNI EN
12600, che il prodotto prescelto possieda le prestazioni richieste dalla norma UNI 7697.

2.6.8 Vetrate di 
qualità

D.M. 23.06.22 Np La norma UNI citata “Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie” è una norma 
estremamente significativa per il settore, che illustra come determinare la tipologia di vetro 
da impiegare e le relative prestazioni, in funzione delle condizioni al contorno e di utilizzo. Il 
tutto a garanzia di maggiore sicurezza per tutti gli utenti.



VERIFICA
La Relazione tecnica di cui criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di
questo criterio progettuale. In particolare essa include il progetto del sistema di monitoraggio, in caso di
nuova installazione oppure le prescrizioni tecniche, in caso di migrazione del sistema di monitoraggio esistente, in grado
di consentire una gestione ottimale degli edifici e degli impianti, in accordo con quanto previsto dal
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 «Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico
nell'edilizia» e in linea con l’eventuale introduzione dello “schema europeo di valutazione sulla predisposizione o
prontezza all’intelligenza degli edifici” (allegato 1-bis direttiva 2018/844) e presentare una dichiarazione che asseveri che
il sistema installato è di classe A ai sensi della norma UNI/TS 11651 “Procedura di asseverazione per i sistemi di
automazione e regolazione degli edifici in conformità alla UNI EN ISO 52120-1”.

2.6.9 
Sistema di 
automazione, 
controllo e 
monitoraggio 
dell’edificio
D.M. 23.06.22
4.3.6 Sistema di 
automazione, controllo e 
monitoraggio dell’edificio

Era nei criteri 
premianti per 
l’affidamento 
congiunto . Precedente riferimento alla norma UNI en 15232-1 sostituita nel 2022 dalla 

UNI EN ISO 52120



Quali sono le classi BACS ?



Quali sono le classi BACS ?

Una superficie termo-attiva è un sistema di riscaldamento e raffrescamento annegato, in cui la 
tubazione è incorporata nel nucleo centrale di una struttura edilizia. Le strutture edili in cui sono annegate le 
tubazioni sono solitamente quelle orizzontali, di conseguenza, pavimenti e soffitti sono generalmente indicati 
come superfici attive. In una tipica struttura termo-attiva, il calore viene asportato da un sistema di 
raffrescamento (ad esempio un refrigeratore), collegato alle tubazioni annegate nel solaio

Presa da: https://www.ingenio-web.it/articoli/i-sistemi-radianti-ad-attivazione-termica-della-massa-normative-
e-progetti-in-corso/

https://www.ingenio-web.it/articoli/i-sistemi-radianti-ad-attivazione-termica-della-massa-normative-








VERIFICA
La Relazione tecnica di cui criterio “2.1.1 Relazione CAM di progetto”, illustra in che modo il progetto ha tenuto
conto di questo criterio progettuale, inclusivo del piano di M&V conforme ad uno dei protocolli indicati al punto
precedente. Il piano è firmato da un professionista certificato CMVP (certificazione internazionale sulla capacità di
utilizzo del protocollo IPMVP) o PMVA (Performance Measurement and Verification Analyst) o da un EGE certificato
secondo la UNI CEI 11339 o dal legale rappresentante di una ESCO certificata secondo la UNI CEI 11352.

2.6.10 
Protocollo di misura e 
verifica dei risparmi 
energetici

D.M. 23.06.22
4.3.7 Protocollo di misura 
e verifica dei risparmi 
energetici

Era nei criteri 
premianti per 
l’affidamento 
congiunto . Nessuna 
modifica





Ricapitoliamo le differenza tra VECCHI e NUOVI CAM EDILIZIA











RELAZIONE CAM TIPO

Il valore totale, per l’intero ciclo di vita, 
(inteso come sommatoria dei valori di 
tutti i moduli dichiarati ad esclusione dei 
moduli D) dell’indicatore GWPtotal, per la 
rendicontazione della Carbon Footprint 
dell'opera in relazione al ciclo di vita e il 
contributo al raggiungimento degli obiettivi 
climatici di cui all’articolo 11 comma c) 
dell’Allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, (di 
seguito Codice); 







SCHEDA TIPO
Per ogni criterio



Non sono elencati
- Diagnosi energetica
- Relazione ex lege 10 
- ...
che sono altri elaborati di progetto che devono essere esplicitamente indicati (cfr 3.2)



L'articolo 41, comma 15 del D.Lgs. 36/2023 rinvia all'Allegato I.13 per "le modalità 

di determinazione dei corrispettivi per le fasi progettuali da porre a base degli affidamenti 

dei servizi di ingegneria e architettura, commisurati al livello qualitativo delle prestazioni.

L'Allegato I.13 dispone espressamente, all'art. 1, che «1. Il presente allegato disciplina le 

modalità di determinazione dei corrispettivi dovuti per le fasi progettuali da porre a base degli 

affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura, determinati, mediante attualizzazione del 

quadro tariffario di cui alla tabella Z-2 del D.M. 17/06/2016»

Nel cosiddetto Decreto Parametri NON E’ PREVISTA LA RELAZIONE CAM !!!

Questa complessità, questa necessità 
di competenze differenti e di 

formazione ed aggiornamento 
continuo , CHI LA PAGA?



Ing. Claudia Colosimo, E.g.e. civile – Esperto cam claudia.colosimo1@gmail.com

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com

